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TRENTO Il r is ca tto d i un a vi ta
con il lavoro e il sogno della li-
bertà e di u n nuovo fut u ro. È
qu esto i l si gni fi cato de i pe r-
corsi lavor ativi all’interno del
carcere di Spini di Gardolo. La
gi unt a p rovin ci a le h a a ppro-
vato l ’offerta format iva p er la
ca sa cir co nd ar ia l e d i Tr en to
p e r i l 2 0 2 2 0 - 2 0 2 3 ch e q u e -
st’anno si arricchisce di nuove
prop oste. A pa rtire dal cor so
per pizzaiolo, che affiancherà
un p ercorso di qualificazione
professiona le in « tecni che di
estetica», rivolto in particolare
alle detenute, e di panificazio-
ne e pa st icce ria . I l c ors o p er
pizzaioli sa rà invece riservato
alla sezione maschile. Si tratta
di percorsi forma tivi mirat i a
u n f u t u r o i n s e r i m e n t o n e l
mondo del lavoro.

I l p ro g e t to s i i n s e ri s c e i n
u na co n so l id a t a of fe r ta fo r-

t i approvato l’Avviso pubblico
1 per l’attuazione del Program-
ma Gol-Garanzia Occupabilità
dei lavoratori. Si tratta del pri-
mo b ando che pe rmet ter à di
avviare nel concreto le azion i
in tema di politiche attive del
lavoro. L e propos te rig u arda-
no la formazione digitale, lin-
g u i s t i c a e i m p r e n d i to r i a l i -
tà.«Un programma st r ategico
— rimarca l’assessore provin-
ciale allo sviluppo economico,
A c hi l l e Sp i n e l li — p e r l’a g -
giornamento delle competen-
ze del le p erson e di s occup ate
ne l n o str o terr itor io e il lo ro
reinserimento nel mercato del
lavoro». L’avviso è rivolto agli
enti già accreditati per la for-
m az i on e Fse , c o mp r es i r a g -
g r u p p a m e n t i t e m p o r a n e i
d’impresa. Sono 3.300 i poten-
ziali beneficiari.
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TRENTO «N el la tu tel a d el p ae -
saggio non si può sostituire la
cultura con il potere politico e
tecnocratico». Lo affermano in
coro il Circolo trentino per l’ar-
c h i t e t t u r a c o n te m p o r a n e a ,
l’ass oci az ion e de i G iovan i ar -
chitetti del Trentino, l’associa-
zion e uni ve rsita ria A cropol i e
Italia nostra. «La goccia che ha
fatto traboccare il vaso — spie-
ga no — è l a p ros p et ti va de l -
l’a bb a tt im e nto d el l ’A rc a de l-
l’archi tetto S alvotti», l’edif icio
a forma di barca di Meano. «Un
ca s o e m b le m a t i c o — pr o se -
guono — che mette in eviden-
za l a volo nt à d ell a p ol iti ca di
egemonizzare ogni settore del-
l a c u l t u r a d e l t e r r i t o r i o : l a
gi unt a prov inc ia le, com po s ta
esclus ivamente d a r appresen-
ta nti p ol iti ci , h a a ccol to i l r i-
corso dell’attuale propr ietari o
rivendicando per sé la p iù a s -
soluta discrezionalità. Sia con-
tro il parere del Comitato per i
beni culturali, sia contro il pa-
rere dell a C ommissi one edi l i-
zia comunale, organismi com-
posti d a p rofessionis ti espert i
in architettura e paesaggio».

L’a r ca f ir m a t a da G ia n Le o
Salvotti, spiegano gli esponen-
ti de l le asso ciazion i, «rap pre-
sent a una p ietra mil iare ne lla
s to r i a de l l ’a r c h i t e t t u r a c o n -

p o r a n e a ) , A l b e r t o R e f a t t i
(Acropoli) e Manuela Baldrac-
chi (Italia Nostra). Che aggiun-
gono: «La tutela di questi ma-
nufatti non dovrebbe essere ri-
s o lt a in te r mi n i no r m a ti v i e
vincolistici ma attraverso stra-
tegie dutti l i e d i partecipaz io-
ne».

Le a ss oc iaz io ni e sp rim on o
la loro preoccupazione per un
ap pro cc io al le q ue sti on i i ne -
r en t i l a t u t el a p a e s a g g i s t i ca
che sembra orientato al tecni-
cismo, svincolato dal dibattito
culturale a cui paesaggisti e ar-
chitetti dovrebbero poter dare
il l oro co ntr ibu to: «A r ipr ova
de lla volo ntà d i de potenz iare
gli organi di tutela c ’è anche la
riforma delle Comunità di Val-
le c h e p ri va d el l ’esp er to p r o-
vi n cia le le C pc (C ommi ssi oni
P ia n i f i ca z i on e Ter r i to r ia l e e
Paesaggio, ) e rende il lorondr

p a re r e n o n p iù v i n co l a n te » .
Tonando però all’Arca, la diret-
trice della Galleria civica Mar-
gherita De Pilati precisa: «I set-
ta nt ’an n i p er l a t ute la n on ci
so no, pe r pre ser vare l ’edi fic o
serve un accordo tra la proprie-
tà e il Comune, attraverso ipo-
t e s i d i c o m p e n s a z i o n e o d i
permuta».

Do. Ba.
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detenuti a lezione
per cambiare vita
Emergenza Covid, diecimilioni alle Rsa

nonsisostituisceconlapolitica»
Associazioni all’attacco: sotto la lente il casodellaNave e la riformadelleComunità

temp ora nea tre nti na, u n ma -
n uf a t to u n i c o n e l p a n or a m a
architettonico regionale» . C o -
sa si p oteva fare per tutelarla?
«Il caso offriva l’opportunità di
applicare adeguati strumenti e
se ns ib il it à p er l a t ute la d eg li
i m m ob i li de l s e c on do Nove -
ce n to a t tr a ver s o l ’i n d i v i du a -
zi on e d i cr ite ri e mo da li tà d i
valorizzazione e salvaguardia»,
sp ie ga no L uc a Va le nt in i ( O s -
servatorio d el p a esaggio), Ro-
berto Franceschini (Giovani ar-
chitett i), Em iliano Leo n i (Cir-
colo per l’architettura contem-

Collina In alto l’edificio denominato Arca di Meano

(Foto Muse). Sotto l’architetto Leo Salvotti

La vicenda

 Sotto la

lente, in questi

giorni, c’è la

prospettiva di

demolizione

dell’edificio «La

Nave»

progettato da

Gian Leo

Salvotti e

collocato

all’inizio

dell’abitato di

Meano

 Contro il suo

abbattimento

si sono

schierati gli

ordini

professionali e

le associazioni

ambientaliste

 Il Comune di

Trento ha

precisato il suo

parere

negativo, la

Provincia però

è andata avanti

ciso di assegnare un finanzia-
me nto i nteg ra tivo p er le R sa
messe a dura prova dalla pan-
demia da Covid. Il fondo sfio-
ra i dieci milioni di euro (9 mi-
lioni e 725.000 euro per l’esat-
tezza) . Soldi che consentono
alle aziende pubbliche di ser-
vi zi a ll a p er so na e a i ge sto ri
privati di chiudere in pareggio
i bilanci del 2021.

La giunta ieri ha anche dato
il via libera al primo progetto
previsto dal Pnrr. È stato infat-

m a ti v a e s t i va c h e p r iv i l e g i a
anche gli aspetti culturali e del
b en e s se r e c o n l ’ob i e tt i vo d i
u t i l i z z a r e l ’a t t i v i t à s p o r t i va
quale fattore di protezione so-
c i a le e c u lt u ra l e i n g ra d o d i
promuovere stili di vita saluta-
ri. È p revisto inoltre il poten-
z ia m e nt o d e l l ’a t ti v i tà e s t i va
mu lti di sci pl ina re. Per l ’anno
scolastico sono previsti anche
i consueti corsi di alfabetizza-
zione e scolastici.

Intanto ieri la giunta ha de-

Bimbomorto
inminimoto
«Abbiamo
il cuore triste»

L’incidente

di Ala

A
lla fine il suo cuore ha
smesso di correre. Per
giorni, tutto il Trentino

era rimasto con il fiato
sospeso per il destino di
Mathis Bellon, bimbo francese
di 8 anni, una passione per il
motociclismo che gli è costata

la vita sul kartodromo di Ala.
Aveva perso il controllo della
minimoto e due compagni
l’avevano travolto. Per questo
era stato portato d’urgenza
all’ospedale di Verona dove le
condizioni erano apparse
subito critiche. Sui social
rimbalzano messaggi
commossi a MathisBellon38,
il suo nickname. «Mi hai
lasciato il cuore pesante per il
vuoto che hai lasciato, ti
ringrazio per la vera amicizia»,
scrive Tristan un compagno di
corse. I conoscenti in Francia
mandano un pensiero ai
genitori: «Il campioncino
Mathis starà vegliando su di
voi». Un saluto arriva dalla
Race Experience School, la sua
scuderia. Sotto al post di una
caricatura del bambino nello
stile di Valentino Rossi,
scrivono: «Ha raggiunto il
paradiso dei bambini».
Tuttavia, accanto ai messaggi
di dolore, in Italia in molti sui
social si interrogano se sia il
caso di far correre bambini in
moto. L’incidente è avvenuto il
22 luglio durante le prove per
una gara che si è svolta ad Ala.
A Verona, i medici hanno
ritenuto di ricoverarlo in
terapia intensiva, ipotizzando
un intervento
neurochirurgico. All’inizio
della settimana Mathis era
stato riportato in Francia,
vicino a Montpellier, dove ha
trovato la morte mercoledì.

D. C.
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Dolci in carcere

Un pasticcere

Capoluogo,rafficadicontrolli:70personeidentificate
Blitz delle forzedell’ordine in centro storico. Il sindaco Ianeselli: «La criminalità può essere sconfitta»

TRENTO A parlare sono i nume-
r i : 7 0 p e r s o n e i d e n t i f i ca t e ,
due extra co munita ri es pulsi,
oltre al sequestro di 10 gram-
mi di cocaina e di 2.500 euro
in alc uni ese rciz i pu b bli ci. È
s u c c e ss o a T re n to, i n p i en o
c e n t ro : p a r t e n d o d a q u e l l a
p i a z z a D a n t e t a n t o s p e s s o
chiacchierata e in cui la droga
è presente proprio accanto ai
palazzi del potere di Provincia
e Regione.

Dunque, una vera e propria
ret ata qu ell a me ssa i n sce na
mercoledì sera dalla polizia di
Stato e d alla Local e, in siem e
ai carabinieri e alla guardia di
finanza. Gli agenti hanno per-
lustrato diverse vie del centro
storico, a cominciare dal piaz-
zal e a ntis tante l a st a zion e. A
seg uire, pi azza de lla Portela,
la zona intorno al Muse e altre
località ritenute a risc h io per

«i fenomeni di devianza». Ol-
tre alla ricerca e alla repressio-
ne d i com po rta me nti cr im i-
nali, i membri delle forze del-
l’ord in e ha nn o s vol to a nc he
un’attività di controllo ammi-
nistra tivo sugli e sercizi com-
merciali della zona. In questo

frangente, proprio all’interno
di alcuni locali del centro so-
no stati requisiti sia la cocai-
na, sia i soldi ritenuti il frutto
del la vendit a d i s tupe face nti
dalle autorità. Infine, uno de-
gl i s tr ani eri s en za pe rm ess o
di soggiorno è stato inviato al

centro di permanenza di Gra-
disca per essere espulso.

Q ue l l a c h e v i en e de f i ni t a
una vera e propria task force a
cui hanno partecipato tutte le
forze di polizia è stata coordi-
nata dalla Questura, per mano
del vicario Luigi Di Ruscio. «Il
co n t r ol l o de l te rr i to r i o e l a
conseguente attività delle for-
z e d e l l ’o r d i n e co n fe r m a n o
non sol o il l avoro s vo lto, ma
anc he co me l e az ion i con tro
lo spaccio di stupefacenti sia-
n o n e ce s s a ri e e s t r a te gi c h e
n e i l u o g h i i n cu i m a g g i o r -
mente si avverte la preoccupa-
zione del la ci t tadinanza» è i l
commento di Di Ruscio.

L’oper az ion e di m erco led ì
sera ha ricevuto subito il plau-
s o d e l s i n d a c o d i T r e n t o ,
Franco Ianeselli. «La brillante
operazione dice che la crimi-
n al i t à pu ò es s e re s co n f it t a :

non con l’allarmismo, ma con
la vigi lanza cost ante e con l a
collaborazione tra il Comune,
le forze dell’ordine e i cittadi-
ni». Il primo cittadino ringra-
zi a la Qu est ura , a cu i è s tat a
a f f id a t a l ’or g a n i z z a z i o n e , e
tu t te l e al tre for ze co involte.
«È l’ennesima dimostr azione
che la città intera è presidiata
con attenzione grazie anche al
coordinamento per l’ordine e
la sicurezza — prosegue Iane-
selli —. I l successo di ques t a
op era zi one si de ve al l’ imp e-
gno e alla dedizione delle for-
z e d e l l ’o r d i n e c h e p o r t a n o
avan ti i n mo do co sta n te mi -
nuziose e pazienti indagini, in
modo da costruire un impian-
to accusatorio solido, che per-
m e t ta d i r i s a l i re a l l ’or i g i n e
della catena dello spaccio».

Daniele Cassaghi
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I numeri

 Sono 70 le
persone

identificate

durante un

controllo

interforze

effettuato nelle

zone calde

della città. Due

gli extra-

comunitari

espulsi

 Nel corso

del blitz sono

stati

sequestrati 10

grammi di

cocaina e

2.500 euro in

denaro

contante

Il bando
La giunta
approva
il pro-
gramma
Gol per i
lavoratori

In piazza Dante

Gli agenti della

squadra

volante della

polizia durante

un controllo di

documenti in

piazza
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